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V Biennale Gherdëina
From Here to Eternity / Da qui all’eternità
a cura di Adam Budak
Ortisei, Piccola Piazza Sant'Antonio e Circolo Artistico e Culturale
22 luglio – 11 settembre 2016
Conferenza stampa mercoledì 20 luglio ore 16
Inaugurazione giovedì 21 luglio ore 18

La Biennale Gherdëina cambia pelle e presenta una V edizione totalmente rinnovata e di grande qualità, a cura di Adam Budak
12 gli artisti internazionali che esporranno, tra cui Stephan Balkenhol, Katinka Bock, Marzia Migliora, Adrian Paci e Nicola Samorì
Per la sua quinta edizione la Biennale Gherdëina, manifestazione culturale promossa dall'Associazione turistica in collaborazione con il Comune di Ortisei, nata nel 2008 come evento parallelo di Manifesta 7, cambia pelle. From Here to Eternity / Da qui all’eternità, a cura del polacco Adam Budak, si presenta infatti per la prima volta come una manifestazione internazionale di grande qualità, a giudicare dai nomi dei 12 artisti che esporranno dal 22 luglio all’11 settembre 2016 nell’area pedonale del centro, nella Chiesa di Sant’Antonio e al Circolo Artistico e Culturale di Ortisei, di cui 7 realizzeranno per l’occasione opere nuove site specific, grazie al contributo degli artigiani locali, e, per lo più, realizzate in legno, espressione della tradizione culturale e creativa tipica della Val Gardena.
Stephan Balkenhol (Germania), Michele Bernardi (Italia), Katinka Bock (Gemania), Fernando Sánchez Castillo (Spagna), Anna Hulačová (Repubblica Ceca), Franz Kapfer (Austria), Szymon Kobylarz (Polonia), Christian Kosmas Mayer (Germania), Marzia Migliora (Italia), Adrian Paci (Italia/Albania), Nicola Samorì (Italia), Xavier Veilhan (Francia), sono i 12 artisti internazionali invitati da Adam Budak, Chief Curator alla National Gallery di Praga e già curatore - tra le altre - di Manifesta 7, della Kunsthaus Graz in Austria e del padiglione Estonia alla Biennale di Venezia, a confrontarsi con il titolo “Da qui all’eternità”; una mostra sul desiderio e sul trasferimento, un viaggio immaginario dal locale e tradizionale all’internazionale ed “eterno”, senza appartenenza a un luogo specifico, e senza confini, ispirato, secondo il curatore, dalle parole di Platone e Plotino, passando attraverso i pensatori metafisici, Sant’Agostino e i labirinti dello scrittore argentino Jorge Luis Borges, fino alla musica del compositore e dj contemporaneo Giorgio Moroder, a cui proprio Ortisei ha dato i natali.
“Da qui all’eternità – spiega Budak – intende mappare l’eterogeneità di un gergo (il comune, l’ordinario, ma anche il domestico, il naive) nel suo passaggio attraverso un campo più esteso dove eventi e temi, un tempo familiari e consueti, cambiano il loro significato e rivelano una complessità ulteriore, oltre qualsiasi particolare appartenenza a modelli sociali, geopolitici, storici o culturali. La mostra è intesa come una conversazione tra posizioni artistiche diverse che impiegano materiali, economie, linguaggi formali e fonti attingendo al vernacolare come a una preziosa risorsa, posta al centro di un necessario processo di trasformazione che coinvolge in un unico flusso storie, tradizioni ed eredità.” 

7 saranno le opere nuove realizzate appositamente per la Biennale - che quest’anno, a differenza delle precedenti edizioni, non si tiene solo nell’area pedonale del centro ma si allarga anche alla Chiesa di Sant’Antonio e al Circolo Artistico e Culturale di Ortisei - quelle di Fernando Sánchez Castillo, Anna Hulačová, Franz Kapfer, Szymon Kobylarz, Christian Kosmas Mayer, Marzia Migliora e Nicola Samorì. I lavori, strettamente ispirati e legati al territorio della Val Gardena, sono realizzati dagli artisti grazie alla collaborazione con artigiani e aziende locali. 

Il percorso di visita vede quindi artisti molto diversi tra loro, con backgrounds molto distanti, dialogare intorno al tema del viaggio, e a confrontarsi con le peculiarità dello stesso luogo: la Val Gardena, crocevia culturale dalla grande tradizione artistica, e meta turistica di qualità.
Nell’area pedonale del centro di Ortisei Fernando Sánchez Castillo con Nail Man (2016) reinterpreta il monumento equestre di Sant’Ulrico realizzando un antieroe contemporaneo: un poliziotto armato a cavallo, di quelli che spesso vediamo in azione col compito di controllare sommosse o manifestazioni di massa. Proseguendo la passeggiata, si incontra il lavoro di Christian Kosmas Mayer dal titolo Atlas/Pilot (2016), realizzato appositamente per la Biennale Gherdëina e che trova il suo spunto iniziale sotto il castello di Berlino: i pali delle fondamenta quattrocentesche sono recentemente riemersi e fatti intagliare da Mayer da un artista locale. Nella piazza principale trova posto quindi Berge in Flammen (2016) di Franz Kapfer: la fonte di ispirazione per la ricostruzione di questa baracca di avvistamento è la complessa storia locale della Prima Guerra Mondiale e le trasformazioni nella percezione di questa storia in un luogo che oggi attira un turismo montano a cui talvolta è difficile far fronte. La piazza di Ortisei ospita anche l’opera di Katinka Bock Personne (2016): un tubo per alimenti trasparente lungo 100 metri si srotola sulla piazza, si tuffa brevemente nella fontana e rispunta fuori, sul selciato. L’artista così riporta l’acqua del Mediterraneo alle montagne, lasciando l’opera deliberatamente in balìa delle intemperie. In un’area verde adiacente al viale principale sono installate le forme lignee di Amanti delle Dolomiti (2016) di Anna Hulačová, che raffigurano una coppia di abitanti locali le cui parti interne, scavate, sono attaccate a degli alveari, diventando così una casa per le api e i loro favi.
Il Circolo Artistico di Ortisei ospita invece due grandi sculture di Stephan Balkenhol tra cui Grand homme chemise blanche, jean bleu (2003); senza tempo né emozioni, la figura dell’uomo intagliata a mano da singoli blocchi di legno, che indossa la sua divisa di tutti i giorni porta i simboli della condizione umana al suo livello più basilare. Qui si possono ammirare anche gli “alberi ideali” di Szymon Kobylarz: i Dodecahedron Tree (2016) sono lavorati meticolosamente dal legno secondo i numeri precisi di una formula matematica, raccontano una ricerca utopica alla conquista della scienza e della natura. Lungo la parete del Circolo trova posto poi l’opera poetica e minimale di Xavier Veilhan, Cedar (2016), un omaggio alla storia e alla natura: sezioni orizzontali di un tronco di cedro raccontano raccontano gli ultimi cinquant’anni di storia, risvegliando la consapevolezza che l’ambiente che ci circonda è anche il portatore del nostro passato. Un giocattolo di legno del 1870, raffigurante un funambolo con un contrappeso in equilibrio su una fune, conservato al Museum Gherdëina di Ortisei, è invece la fonte di ispirazione per il lavoro di Marzia Migliora, che nel video Fil de sëida (2016) racconta un tentativo di incontro tra due funamboli al Valico del Vizze, camminando sulla linea di confine geopolitica che separa l’Italia dall’Austria. Un container installato appositamente per la manifestazione, a fianco del Circolo, è invece la sede espositiva del cortometraggio The Column (2013) di Adrian Paci, in cui l’artista racconta la traversata in nave di un blocco di marmo dalla Cina alla Francia, lavorato nel corso della lunga navigazione da un gruppo di operai cinesi e approdata, in forma di colonna, alla mostra alla Galerie nationale Jeu de Paume a Parigi, nel 2013.

La Chiesa di Sant’Antonio ospita poi opere della Biennale sia al suo interno che all’esterno. Appositamente per lo spazio interno, in relazione dialogica con gli arredi e i dipinti sacri presenti, Nicola Samorì ha realizzato Sul Tentacolo (2016), scultura in legno che conduce lo spettatore in un affascinante viaggio attraverso i labirinti di uno “stato d’animo vernacolare” innescato dal carattere rivoluzionario di un gesto distruttivo. Sempre all’interno, sul pavimento, l’artista di Selva di Val Gardena Michele Bernardi presenta la sua rete in ferro He made it clear, 2010, ispirata alla forma geometrica di un fiocco di neve. Anche all’esterno si trova l’intervento di Bernardi: in One after the other (2015) la parola tedesca ZEIT si spiega sinuosamente descrivendo, in modo concettuale, l’orologio solare sul muro della Chiesa di Sant’Antonio. 
La Biennale Gherdëina, celebra quest’anno il suo quinto anniversario. L’evento è realizzato con il sostegno dell’Associazione Turistica di Ortisei, il Comune di Ortisei, la Provincia Autonoma di Bolzano, la Regione Autonoma di Trento e Bolzano, la Fondazione Cassa di Risparmio, la Cassa Rurale della Val Gardena, la Cassa Rurale di Castelrotto e Ortisei,3DW, Adler Resorts, Assiconsult, Barth Interiors, Finstral, Hartmann Hotels, Karl Pichler, Schweigkofler, Socrep, Stahlbau Pichler e gli Amici della Biennale Gherdëina.
In occasione dell’inaugurazione, viene pubblicato un catalogo, con testi del curatore Adam Budak (italiano/Iiglese/tedesco, 144 pagine). 
La quinta edizione della Biennale Gherdëina si concluderà domenica 11 settembre 2016 con una matinee, organizzata nel centro di Ortisei e con il concerto, alle ore 16 al monte Rasciesa, di J. Luther Adams, INUKSUIT for 99 percussionists con la partecipazione di Takt Percussion Group & friends, in collaborazione con il Transart - Festival of Contemporary Culture. 
Si ricorda che, contestualmente alla Biennale Gherdëina, mercoledì 20 luglio 2016 inaugurerà negli spazi della Galleria Doris Ghetta la mostra degli artisti Aron Demetz e Robert Pan. 
Informazioni utili

Date: 


22 luglio - 11 settembre 2016
Orari: 


da lunedì a sabato, ore 10 - 12.30 e 16 - 19.00

Sede: 
Ortisei, Piccola Piazza Sant'Antonio e Circolo Artistico e Culturale Conferenza stampa: 
mercoledì 20 luglio ore 16, Hotel Adler, Ortisei
Inaugurazione: 
giovedì 21 luglio ore 18

Finissage: 

domenica 11 settembre
Info: 


info@biennalegherdeina.it
Web: 


www.biennalegherdeina.it
Per informazioni

Associazione Turistica di Ortisei 

Str. Rezia 1, 39046 Ortisei

Eva von Ingram Harpf: +39 320 0423744
info@biennalegherdeina.it
www.biennalegherdeina.it
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Informazioni per la stampa
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m +39 334 8602488
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Francesca Fungher
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